
Giovedì 19 maggio, dalle ore 17 alle 19, l’Archivio Centrale dello Stato (Piazzale degli Archivi 27, Roma) 

ospita un dibattito che prende le mosse dall’ultimo volume della Rivista italiana di geopolitica Limes, dal 

titolo Indagine sulle periferie.

L’iniziativa è frutto della collaborazione tra Limes e la Direzione Generale Arte e Architettura Contemporanea 

Periferie del MIBACT

Nel 2007 l’Onu ha certificato il sorpasso, a livello mondiale, della popolazione urbana su quella rurale. Questo 

epocale fenomeno ha gonfiato a dismisura le periferie delle grandi metropoli, facendone il tratto distintivo del 

paesaggio urbano nel XXI secolo. Ma è il concetto stesso di periferia a cambiare: da limes dell’abitato a fulcro 

delle grandi sfide future, come l’ambiente, l’integrazione, la criminalità e l’economia.

Dall’espansione incontrollata delle città italiane nel secondo dopoguerra, al modello francese di periferia 

urbana iper-pianificata, ma spesso fallimentare. Dai ghetti delle downtowns statunitensi agli slums 

sudamericani, passando per le nuove megalopoli africane in crescita esponenziale. Il volume indaga la 

fisionomia e le dinamiche di tali spazi, che sempre più definiscono le città e le vite di chi le abita, ma anche 

i rapporti di forza a livello statale e sovrannazionale.

Ne discutono l’architetto Paolo Desideri, la critica d’arte Anna Detheridge, il Presidente di Amref Italia Mario 

Raffaelli e il Procuratore generale della Repubblica Giovanni Salvi, moderati dal Direttore di Limes Lucio Caracciolo. 

Intervento introduttivo di Federica Galloni (Direttore Generale Arte e Architettura Contemporanee e Periferie 

Urbane del MIBACT).
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